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DALLA O A P I T A L E ; 
(NoStRE COHUlSPONtfENZE). 

R o m a , glagno'188B. 
La polìtica H 'ttmih^^Uta a- ìmitiagii'ié 

e soraigiianzu deU'.oa, preuidente del 
Consiglio che la dovrebbe dirigere. Lia 
crisi di Loadra'cerca di suscitare prè--
ocoui;iaiioii> nel Parlamento ItatiaDÒ ! tati 
per r on, Mapèliii noi; à 8uoqf||t,^,l'ora 
delia niorle. .'.,,, , ',. • i '., . • , 

La crisi iogleae coglie- lì Ministero 
nostro' ne!l' dssopifnsatb, nei letargo '0.' 
fa l'effetto di' unàiiuTce'cllQ.'taòMe "(ili' 
dormlepto. Una grattata.e .nulla più"! .., 

Del rfisto ,i jreparatiTri, contro..D.ipoi-
nistrodegli esteri non-li so spiegare dalia-
sinistra.-La • quale certb' .dbvrà 'JiféitfJ' 
ricreder8Ì,.'-Porchè''oggi''òifne'()JKi''iies'-' 
suniì saprebbe'so's't tuirsi "(legiiaipeate al 
Mincinl, Si pub disculere dell'utilità 
delle spedizioni atriòaiie : ma una .volta 
che in Africa ci' 8V»in,o;' .bijogija j in iav 
nere. , ' • , .i ./ ..i ' ,' - - ;* 

All 'on, MaiiQii'tiióeaorreianz.i'la forza' 
e l 'autoriiàper'nOn f.ir'ta'pprbsentare' 
a l l ' I t i ì ia una pìj'rté' meschina. E!'p'éi'' 
verità né abbiamo , rappresentato tàpte, 
che questa qnqya edizione o.oi)- ̂  proprio-
reclamata dopo i nuovi sacriOzi che fu-' 
reno, imposti aliai nasione - e ' nel modi 
ìiicDstituziuniii cosi bene dimostrati 
dull'on.'Bacoaririi'. ' ' • • ' ' • " - •' 

Del risto, piove. Catohfnò.'' 

DA PARIGLI 
' l»i»pÌ|sH'r9' giugno ' 188lj, ' ' 

SOMMARIO. .-T-,L'.»l)ft'oos.i,r.di. Ungo -T 
Risposta lui uiia lctt'era'insòl(ii)tei'-™.Xc so­
lito insinua?.ioiii oloriiinloscjii!' — Keligionìò'd 
iitiiisino uguiilmiinto fói'iti '-- C'Incidente, di 
Tunisi — il-generale' Doulaiiger pret'òmlè 
sostituirsi nlla Giustizia — Oniilitt'o fra mi- ' 
iiistri— il-BìlenKÌo del'giornali-sul fiittò di 
Tunisi e la vorsione dal •Pcupte »-r 11 viag-' 
gio a Roiufi del Cardìuiile Lavigerio e suo scopo 
— L.a quUtigne di Tunisi, cftusa di rottura 
— Se la'l̂ 'runciii va a ^Tripoli, il-MedUer-».. 
raneo diveiita un lago frauceso — tln coii-
ĝ resso- famoSd- o Leo Taxiì — Quel che dì 
ini dice il Cri du peupls^— Il contegno del 
Governo ìttilinno ed il Mfigp di Stradella — 
Ropubblicani appojili;'oy!xurma0ri, 

L'apoteosi dei grande poeta riuscì 
oltre•,oi!!À-rti'!'S-!.''ftpo»i.«att8. M«>!tett*iifà 
del cardinale Gulbert insolitamente aeri­

la AF7BII iTDia£i -

IMORIE m P E 
( Tradugiono ilal francése ). 

— Ahi disse un,cacciatora .avvic.i-
nandusi : ecco il secreto, della-.macdliia-
di sangue. Il cocchiere della | marchesa 
l'hii ùimfldato al mio servo, che me.lo nar­
rava poi a sua volta come un caso biz-
zane. . • •. 

E spii'gb tosto r. inpontt'o ^el, signor 
dì Cancel, che sì diceva .esser, a. Parigi 
monire si trovava ancora qui mante­
nendo l'incogn.ito, , . . , ,'. • , - , 

-^ Perchè .dunque? chiese la signora 
d'Hauly. 

— l^^rmi jjj|p.,il cji,Q§ia(ore,;.siy} !%; 
discrezio'ue della signora d HoudKìltes, 
sia abbastanza eloqupii'te. D'alf^òuiià. 
ossa dovea'linaf'ifdifaàaposiiff'ól'' •"•'•'•i"-' 

De Lue divenne tristo e malcontento 
mofttr^-ift-signo^^;4" Hjii>i}?;elià iili^sii' 
all'orecchio : • •. . ' •••;(" :'• 

— Temo assai per 1 miei' oenlomifà-
scudi. , 

— È ciò che vedre'rabi'dis'se il.,vi­
sconte/ 

Intanto si adnunziò la'colazione. Sì 
pntrò nella rovin.i' del castello ove in 
Una antica sala d'armi si trovò'una 
tavola tnagniflcainente sfryita, 'malgrado'. 
Io diverse preuccupazìonì di qualche'cò.b-;' 
Vitato, il p.-isto fu condilo da un'a gen'e'-̂  
rale e oorapluta allegria ohe li^.'iquisid' 
Vittorio stèsso. Quante al signor di Sòm-

.'moaloB'i dispose' per le rime' il ministro 
GAblet.- La'stàmpa clericale Insinuò ohe 
;V!dtor Hugo avrebbe desider'ato r'Ssdi-
.stenza d'un prete nel suo metnento su­
premo,'e che sequestrato dalla ^miglia 
e' dalla camarilla dei liberi' peueaiorl 
.ohe compbnevàiio la sua corte, sarebbe 
stiito s\)o malgrado privato, (tei conforti 
dalla l'BlTèiohe. ' Sì citava peraino la te-
stitliouiahza del pelébrd medico 'Vulplan, 
'ma questi sembra.' abbia iostimouiàto II 
contrario; 

' Ad ogni modo aé li f;ì-ande uomo do-
pA'liivere oóuftìssa't'a.la fede in Dio,'per­
chè flifsàhdq lo 'igii'ardo'' oltre il finito 
JnttavyldaMa-Vagione'[l)f ma é solllacia' 
defili èsseri,'ricordandosi 'del oroéiflsa'o 
phS'-fli U delfica^ldae (lè)l' 'dm.-mità, ol­
tre'alla fède 'avrà li^glì 'e'strefnì mó-
(nenti sentito inondili^) il édbre''d^ una' 
HUbrerAa speranza. Se le religibhi erar-
ne'rie'evetiero'illa mort.edV'Vi'e'torHa-
gi- lin 'colpo' da ,oni'avranno peila.jj ri-
Jevà'rsi, l"Steltìifab'tìe'ribevet'tS tale fe­
rita che nftn"pi!rverrà a cicatrizzare, 

Nel mentre cho la parteeipazioria' 
Beli'Ualia^ a! lutto 'della Ffanoia p; r ' |R 
perdita'di tiiiitó uòmo', aveva suséitat'a' 
una'cbrrènté'dì'slinp.itia fra le du'ì nazio­
ni simpatia che poteva gederare'uno stato 
dì- fratei'na còhcordia e dì 'futura alle­
anza'politica, M'in'cìd'entè di Tunisi mi-' 
naccia di riavVivare le ire che' pare­
vano vicine a Spegnersi, 

If '.Geh'iraìe .Biiìjfingar rial suo ordine 
del gl'omo alle truppe da lui comandate, 
ha dato prova .che- Il ' m(iìt|thÌ8n!uMhi-
naccia di soverchiare ogni. prd-|ue ci­
vile, ed è''u'ii ìiic'o'i'aggìaménto alla vio­
lenza. Il' Ti'ibunalé Francese sostituito 
alla giùi-iedlzlone coniòlare a 'Tunisi 
aveva solo qualità per conoscere del 
fatto'della--querela tra un uffloìale 
francese ed un suddito italiano. 
' Il generale-'Boulatiger chiamt^hdo la 
sentenza o la ponacommin(<ta,'deri.snrìa, 
pretbnde 'siistituìrsi alla giustì'.iìa. Sulle 
qimostranise dell'ambasciata italiana, ,il 
ministro della guerra ottenne dal suo 
(jolleba 'degli estari che fosso i'ngiuiito 
al -procoùsole di' modificare 1' espressione' 
ulTensiva contro la inagii^tritiura,'e fu 
quasi pericolo di conflitto fra duo mi­
nistri per questo fatto'. I giornali ohe 
narrarono il fatto, non' Indicalo chi 
fiosso primo colpevole di provocazione, 
a passarono sotto 'silenzio questa circo­
stanza'! onde lasciare" là Colpa a 'caricò 
dell' italiano', 
. II. Peuple però, gìornaltì napoleonico, 

afferma alia l'ìtàlìano''fu s'chiufTéggìato 
iji teatro e ohe avendo atteso fuori 1' of­
fensore, per cbiedergli ragione, quest^ 
11 avess'é-fatfb'arrestare; 'Voi d'óvqte'es­
sere in'm'isui'a di conoscere tneglio dj 
me là v'erìià, o sarebbe benb ch'é la fa-' 
ceste conóscere onde il' pubblico sì a.bene 

iiqerive egli sembrava proprio in estasi-
cpinpleta. De Lue però eroi troppo astuto 

.p'fir non mostrare tali estretni- di gioia, 
. mentre l'umore -calmo e motteggiatore 
dei signor 'Mé'Aier fu uguale- cbme- al' 
sòlito. La signora d'Houdailles eolamente-

;era triste', e preoccupata, e-'sembrava 
aspettasse . con impazienza il'' termino 
della f'ista. Intanto si parlava già di-rì-
tìrarei, allorché uno degli anfltriouì sì 
ajzò, prese la parola"e' disse con far.q 
dà oratore ; . '- ' ' 

-^ èlgiidre sareìJbe un mancare Sì otì-
stuihi del'paese se ci separatisibìo'si^nza' 
che' ijualcuna di' noi non abbia cantalo 
la balliitu del caslel lodì'S. 'Mótral . - ' 

, -^ É' una 'balla.ta assurda; 'noi tiitti'la 
.sqppÌBino'a'-memdrili, ' ' '- ' 

—̂  Non l'ho mai intesa, disse de Li;c 
che b'orcavà cofatr^riare Vittorio ; credo 

'ch* la 'signbra' d' Hoddàille's la ignori 
jai par di "me, e se non 'fijssè bhe sòie 

p^r essa 
,, ;— SoHò'-assai polio• burlòsà ' delle lii-' 
•''gàbri istorie'disse q'dest'ultima i' par 

parte'Olia avrei assai più caro il non. 
'.'udirla, - ' ' 

'|Oiò dicendo fé' motto d'alzarsi'; 'ma 
nessuno spgul il suo esempio e molte 
vóci gridavano 1 la.ballata I la ballata I, 

." I— À'ijdiàmo, 'djsse, l'oratore a Vitto­
rio,' qi ,è' a vói ohe spetta questo diritto ; 

'prfp^ràt.iivi. fie' vi .piace. 
', 'Per un movimènlb' iatinlivo' di spa-
veutp, la,signora d'Houdailles che ora, 

'seduta, presso a lui. Io spinse dolcemente 
cól ginocchio facendogli segno di rifiu­
tare;; , ' , . 
' ;Dé Lpij, yisfq i)̂  yavim,en{(), disse: 

—̂  fibbeno't Vittorio, noi attendiamo, 

informato, e possa stimatizzare come me-
ri't'a qu'isio procoiisolp ohe aizza i sol­
dati a sguainare la spada contro (ihlun-
que osi guardarli in cagnesco. 

Nel méntre che si propala da un luto 
cho gl'italiani a Tunisi sono insolenti e 
che si'vorrebbe piantare nella reggenza 
il regno della sciabola, il cardinale La* 
vigoria hii fletto il viaggio di Roma ap­
positamente per ottenere dal papa che 
non éi mandino colaggiù n& preti né 
frati italiani o spagnuoli, sospetti di se-
.miiiare nello rispiitlive colonie l'avver-. 
Siene contro la F.raiicia, 

La qiieslione di Tuiiisì otie credevasl 
Anita e risolta, notrehbe ossero puo'va-
mente la.piètra'd Inciampo gè non causa 
(li rotture tra la Franeia e l'Italia. S'i. 
l'Italia' che ha usata tanta loDgànimità 
il non.'opporsi colle .à'rmi all'invasione, 
della 'ìjeggeiizajse rispettosa dalle forma-, 
iità pragmatiche del diritto'in^ernazìò", 
naie non s'ò ì.mpadronìta della ')'rìpqU-' 
tanla,' se tenté'tiua indecìsa a prèndere , 
un partito, là Fràtibis, come si vede non/ 
tarderà ad impidrdn%i anoo di 't'ripali, 
ipd allofa il Mediterraneo sarà veramente' 
tram'uià.to in lagoi fraucess, e, l'Itnll'a. 
sar'à.irinchiusB da ui'i formìdabilfe.cerchio 
dì ^é'rro, nò le aride spiaggio (if Assub-
^iàssàna potrebbero diirle la .t^nto van­
tata chiave per aprire il nuovo ctro'olp 
dì Pupillo. Il fumoso congresso dèi 
liberi pensatóri ohe v,ulle accapparrarsi 
|a'dimostrazione pati:iotica In aiia pro­
testa di'partito,,avendo accollo npl suo 
pon'acolp il famigerato Leo. Tèi i l , ha 
fatta 'prova dì non saper scegliere né 
gli amici, nè'i 'suoi collaborotori. Par­
lando di Taxil, il "Catone del Cri du 
Peuple Victur-Lubiao Meunier, dice che 
egli non esiterebbe a' rhlrare na mano 
ss il Tiixll avesse la tracotanza di por-
glicrgli la destra.''L'àutor0''degli amori 
l i PIO IX non ha nessuna rlsp&a.hiliià. 
È un. libellista volgare e come spirito 
iion arriva neppure al malleolo di Ro-
ohefort. Fa della prosa per mestiere 
che procura dì farsi pagare da fanatici 
d'ateismo. . • 

Il Governo d'Italia avendo colto la 
presenza di oosi fatto Individno nel 
mozzo .di pseudu repubblicani, per sgire 
come ha' fatto, mostra come il vostro 
Mago di Slradolla non disdegna le oc-
o'usiooi per agire sulla massa del popolo 
che. non divìde te opinioni dì questi re-
publicani da fiera,'ciarlatani senza cqn-
vinzipuo, 1 quali .anziché fare proseliti, 
allauti^nano dalle loro baracche tutti, 
coloro che innamorati d' un ideale, 
rifuggono da prestare orecchio a ciur­
matori. 

iVtiilOi 

— iNon jni-sento la voce, dlsseque» 
sti, e per non aver l'aria dì farmi pre­
gare vi dichiaro recisamente cho non 
canterò, 

: CIÒ fu detto in motto-taliiiente espli­
cito che ognuno ne rimase -assai sor­
preso, - .i • • ' '-

•—• Eh 1 Dio mio I disse Ménier col 
fare più ingenuo del mondo,-co l 'hai 
calciata tante volte, Oasa..tì è dunque 
auccesso,? 

• -T^ Soffre assai, disse la signora d'Hou-
dàilles mentre Vittorio mostr'atvasi- indi-
speitito per vedérsi contro l'interven­
zione delio zio. 

' — Ebbene I rimpiazzerò io mio nipote 
e cinterò la balliita se mi sailete'Com-
piacenti d'attenzione. 

Seguirono dei ringraziamenti • una­
nimi dei bruyó prolungati. l,\ .signora 
d'Houdailles e 'Vittorio solamente sem­
bravano malcoutepti. Clara diede all'in­
torno uno sgU'aMo' allàrmatp cóme pe^ 
domandare l'aiuto di'qoalQuno, ed in-
'oontrOBsi negli doohi di de Lue Ch'erano 
'fissi su lei. Èssa gli diresse un raggio 
semì-vèlato del | suo sgiiardo e de Lue' 
parve la comprèndesse, 

— .Un-mom'ento, disse, la ballata 
dev'essere 'ilecessariamenté 'il bounnet 
della festa; cantandola'tosto à'inoomin-
cierebbe colla fine e-per conseguenza sì 
si priverebbe il diritto di pn-gare le 
signoro pel oantb. La ai'gnbra d' Hauty, 

,'la signora d'Houdailles hanno, lo so, 
un lalantq p,og, qqinppp, .-;- •„, ;,, 

TT. 'ph-'l qóalp p.i)flre di^siiloi.dignpra': 
d'Hau,i-y ridendo. 
, — .̂ Non vi. do.uja.ndo pull'allco, che di 
sentirvi, ripVese de Lue, 

IL FONDO 

Sulla importante qnlstloue svoltasi alla 
Camera dei Deputati nella tornata del 6 
corr. discutendosi l'art. 88 del Bilancia 
della spesa pel fondo del culto per lo 
esercizio 1886-86,- presero la parola due 
dei Destri depalati,- 1' Oh. SolimbÈrgo 8 
r!>n,.BIII.ia. 

La 'differènte tesi ^ostenptft dfii me­
de-almi diie rappresentanti dèi Friuli, 
nonché,la'.risposta del ministro d i lGrs -
zla e Giustizia, onorevole Pessiùft', 
e l'importante discorsa dell' on. 'Érìepli 
hanno una seria ìóaporlsozii, perchè 
ol i le a dimostrare il diverso trattamento 
che duo dei nostri Onorevoli vorreb­
bero' fare al basso Clero, prova aache 
Ijdali.,siano le relazioni che corrano tra 
h'Vfitioiino ed il Governo. 

|(, pèrj^ò^cli^ pubblicheremo l ' iniara 
dt|K)6ssto$^ Avvenuta alla Camera, le­
vandola dagli Bteséi atti parlamentari : 

'. ì^f'^dmìe. L'ordine del giorno i-eea : 
Segiii'tD'della disiiussiboe sullo staV> i\ 
pret-iSìbne della spesa del Ministèro di 
grazia e'giustiziale dell'entrala; e sposa 
dell' hmmìnielrazibde ' del Fondo per II 
culto per l' esercìzio 1885-86. 

La discussióne è rimasta sospésa E)1-
r artìcolo 36 del bilancio,della ^sjiesa 
pel Fondo del culto. Sì continuerà'nella 
discussione, ' ., 

Spetta di parlare all'onorevole So . 
lìmbergo. 

Solimbefgo, Farò breve discorso, solo 
per riìevàrb taluna dèlie moUe e gravi 
an'oVnalÌB "òhe si osservano iiell|^ammi-
nistraisìone de| Fondo pel culto,' nuche 
in quanta si ottiene alfe congrue. 

Le mie osservazioni trovano posto 
conven'ìe'nte in questo capìtolo 86 del 
bilanqìo, In quanto che sono .ìùtesè a 
dimostrare che se il fondo per il culto 
avesse potuto eseguire, senza contrasti 
ed impedimenti, lo disposizioni di legge, 
e rivedére le'antiche congrue, avrebbe 
potuto sicnrammite prnsentire un fondo 
disponibile di 560,000 lire, anziché di 
300,000 

Nel ,I.iOmb'ardo - Veneto le congrue 
erano regolate da antiche leggi, phe 
assicuravano ai parroci un rèddito mi-
nimo di 500 lire.. , 

Ora, come avviene olle nel ijìlancio 
figurano, p'er qùest^^proyìncie,, ben 286 
parroci che non toccano' le' 4 0 0 l i re ; e 
ne Irovq. uno, in pi:bvin.cia di ,Udine, 
il quale 'figWa di ^v'ere un reddito di 12 

— Cosi sU due piedi, senz' acbompa-
gnainento I... . . • 

~ Soho certo ohe la signora d Hou­
dailles ci metterebbe meni} nstacoli, 

— ''V(''Ub'()ìdlreì disse quest'ultima 
con voce alterata ; .spia, nou so proprio 
cosa dire,., 

-~: .Appel^srQtnoi apolt^,possiaJe.'We; 
par'àfà qii'iil«b'sn'"''dissa yfe'Eubj'pw "dàWi 
il tempo, canterò io qualcosa. 

— E ohe «osa.», chUéaro tutti, ; 
— Una ballala che pepò dev' essere 

esegiiiiii a' tre vdiì. Vitlorio s'incari­
cherà' dell'alto Sommerive dei basso a 
voi, signori, attenzione ;'bisogna.icho per. 
la Qiie d' ogni ariotta abbiale fatto, bal­
lando colle signore, il giro dellatavola. 

La proposta fu-accettata e qualche 
signora acconsentì a fare un bullo con 
qugst' ora'bestra Vocale. Alcuno, altre 
tennero tosto dietro ed in breve il ballo 
ero generale. Quandq si fu all'ultima' 
strofa s'intese tutt'a un tratto echeg­
giate eo^to una finestra, una fanfara,; 
tutti accorsero per sentire, mentre ,de 
Lue ,8'avvioiaava alla signora d'Hou-
daìllos dicendole: 
' — Ho ordinato di suonare per una 
buona mezz'ora e vi giuro cho oi sa; 
pranno talmente squaroiaiia gli'- orecchi 
che,' dopo tal feroce concerto neesuno 
avrà più voglia di parlare di ballate. 
D' altronde guardate cho cominciano già 
a scappare, nbbiarao vinto 1 • 

La signora d'Houdailles obbligata a 
rìbonosceie nel visconte qoest' impor­
tante servizio, se a' indispetti e disse 

,freddainente : 
•— Mi.s.vete salvato da una noia, ecco 

tutto. 

liffi, ed on altro di 4 lire nette.... <»'• 
pite, nelle? 

Credo oSo questa cifre siano,- in graa 
parte, erronee, frutto di Inesatte de« 
nunzio; tanto ohe lo stesso relatore-
sembra dubitarne fortemente, e , a |ra<-' 
gione. Pure, net complesso, la grande ' 
cifra é veritiera, e accusa una aoonia'-
lia, coms prima diceva, notevo-tisaima. • 

' E dì questa anomalia, nella pregevole-
relazióne dell'egregia Ouala, n o n - b a -
trovato spiegazioni molto soddlsfaoeDtU 
Perciò ho creduto necessario, di. ricof' , 
.rero alla diligente ' relazione deli' avèch 
revole Merzàrìo, del 1882, sulla, coa*^. 
grue; e In questa relazione ho trovato-, 
le ùaccie di :un altro t i t to , che o o n -
CQI Ò sembrato meno slngolsm e sigili* , 
ficatìvD ed intorno al quale richiamo . 
l'attenzione dell'onorevole guardasigilli;-
dolenle di nou vedere preJeale'i'onO' 
.l'evole Merzario,- tanto .oompelanteia , 
iqujsttfi, materia, e i l iqnaleìn questi ul­
timi aupi, bisogna dirlo ad onore del 
Véro, ha iiccumi^iato un tesoro:di in»' 
dagìni e di studi tale, da poter agcvo- • 
lare, quandq ohe sia,.,ed io mi auguro -
bhe sia presto, la soluzione del difiioila i , 
e delicato problema, .,, i 

Il Fondo per il culto, cooformemeots-
allo.dehbernziool adottate dalla Giunta ; 
di reviaibqe, nominata in seguito all'or-*' 
dine del giorno votato dalla Camera, 
dei deputati, nel 19 , maggio 1869, , 0 
rese esecuiorie Qon regio deqretu & di- .i 
cambre 1880, a, far (eqpu dal 1 geo- ' 
naia 1881, aveva dato mano,alla,revi­
siono delle congriie, 

Non aveva, appena cominciato questo 
lavoro, quando iuiervenne-una nota 
del guài'dasigilli, con (a data del 13 
agosto 1881, con la quale si ordinava ' 
la. revooa dì tutte la disposizioni emessa 
da,quella amministrazione, e di conti? 
nuàro i pagamenti negli stessi modi e . 
nella.stessa misura .fino allora praticati. 
Questo,, equivaleva a lasciare le defi­
cienze doile congrue come si trovavano 
allora, e cosi pure le eccedenze. 

Questa .disposizione'^ del guardasigilli -
andava, in conseguenza, ad arrestare 
non soltanto le disposizioni dèi regio 
docereto 6 dicembre .1880, ma ben.anche 
tutte le antiche leggi, ohe rigua,cd(iyitno 
le modalità sulle concessióni delle con­
grue e la misura di osse. ; .,. 

Lii detti nota ministeriale portava. 
Inoltre la conseguenza, che le congrua, 
Qome erano .'allora iscritta nel bilancio, 
dovessero bsséro. pagate nel periodo della 
Vacanza dei ben.éfid ai sub-ecoi\oi^i, 
nbentre p.er. le leggi cb,e regobiaq a^ 
Ojnti'ijtio questa materia, corno potrei oc-, . 
borrendo provare ooo documenti, e per 
le deliberaz'ioqi della Giunta parlamea-, 
tare, questo congrue non pbtqyano' es­
sere aUrimenti considerato .che. quali 

— Oh I ma vi prego, era anch' io an­
noialo di una tal musica, grossaiunii'e -
pbì mi premeva richiamare l'attenzione''' 
dell'assemblea por sentirvi cantare : ciò' 
ristabilirà immeaiatsmento il buon ordii(e " 
ed "il silenzio ohe parmettei'auuo a l s i -

.gnor-Méaierdi i'éolaioare II suo-td'rno'. 
La marchesa lasciò scappare'un gesta 

d'impazienza ma gli disse nel modo il 
più amioheyole : 
. — E coin' é che voi guastato sempre 

le cose ben fatte f 
— Perché uon bonosco i vostri se­

creti voleri; disse Pei-ùando, 
— I miei secretiI fece la'signora c o n ' 

'alterigia'sovrana. Andate troppo lungil"' 
voli Bigiior visconte; non-ho aloua se­
creto a, confidarvi. '' 

,— Aspetterò che abbiate bisogbb.'di 
11)0; G SI ritirò senza lasciar tempo'alla ' 
muroliesa da rispondere a questa nuova -
importirieoza. 

' Intanto M'énier si avviplDÒ'à quést'u!'^ 
timà, le ohieso' cosa aVe'sse. 
. — Ah I,., quel da' Lue è' d' una (a- ' 

tùità,,, • . • 
' — È almeno compiacente; ha 'impéì 

dito di cantare la ballata che tanto ti 

— Ma.,,, se nonla conosco nelnineuo'il 
'. —'' Sia ; io la canterò .e fluirò anoh'é 

probabilmente, per suonarla. 
— La marchesa ohe sembrava pré-' 

parata ad una gran risoinzlona disse a 
sua volta : , 

È il solo mezzo dì prevenire una 

(Continua). 
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aeacigm personali ngll inTestltl, o quiadi 
ila eoonomizzarsi noi porlodo (Jolls va-
oaute a favore dell'erario o del Fondo 
poi culto e non gì& andare a profitto 
dell' Ecoiioniato o ad^aocresoere Indebi-
tameiite i lucri dai sub-eoooomi, 

Io so di uno di questi aub-eiianbml 
che per solo aggio atilt» congrue 'che 
gli Bi pagano in tempo di vacanza dal 
Fondo culto, guadigaa. oJroa tremila 
lire annue. ( Comitionli), 

Mi potrà rispondere l'onorevole guar­
dasigilli che è necessaria la continua­
zione delle congrue in tempo di vacanza, 
per provvedere al pagumeAto dei cosi 
detti ecoiiomi spirituali ; ma questo Boa 
può esser fatto direttamente dal Fondo 
per il culto, ove occorra, senza paissre 
sotto 1« strettoie e le cesoie dei sub-
Kconomati ? 

Mi basta di avere accennato a questa 
ohe è una delle (ante anomalie, e forse, 
se puro la più visibile non la più grave, 
di quelle ohe s'Inoontriino compulsando 
gli atti relativi a questa materia. 

Si può dire che tutto quanto si at­
tiene a qu"Sto servizio delle congrue, 
vetiga lasciato quasi in abbandono, cor­
tamente io tanto deplorevole disordine, 
da consigliare i più pronti e più radi­
cati rimedi,' 

In tutta Italia vi è una sperequazione 
mostruosa; o a niiiiiteDeris, se non pro­
prio ad accrescerla, contribuisce una 
spedo di iudiffxrenza della Corte dei 
conti, chiamata per officio a ooiitrolliire 
se le ooncesslnni sono fatte, oppur DO, 
secondo' le disposizioni tassutiVe delia 
Legge, Veda duiiqun l'onorevole ministro 
se non si possa, una buona voltn, p-re-
quarc, gulla basi della legge del 1866, 
uniforme per tutto' il regno, la misura 
delie congrue, almeno al yerifloiirsi drlle 
vacanze, rispettando, se si vuole, i di­
ritti acquisiti da quegli più largamente 
favoriti. 

Voglia l'onorevole guardasigilli fare 
in modo ohe i criteri esposti intorno a 
ciò dall'onorevole relatore, abbiano pra­
tica eaociszioue, e vengano intogralmonte 
ossei vati. 

K se proasìmamonto s! vedrà il fondò 
per il cullo. In baso'a questi criteri li­
beralmente eseguiti, avrà potuto sussi­
diare le deflcienze dei parroci, almuno 
fino al minimum proposto, l'on. gunrda-
sigiili Sila sicuro che avrà l'upproV'i-
ziode della Gnniera, perchè avrà con-
tiibuito a soddmfare i di lei voti per il 
più sollecito miglior.imento di qut>st.i 
classe di clero, che l'on, Zanardelli qua­
lificava come U più povera e la più 
laboriosa. 

3adì l'on, guagdasigilli che la que­
stione non è di ordino nromlnislrativo 
soltanto, ran di alto ordine politico al­
tresì. L'It.ilia, è inutile spipgarlo ora, 
si trova iu condizioni speciniissime' di 
frante alle questioni oho hanno altl-
uenzii colla politica ecclesiustics.,.. 

milia. Chiedo di parlare. 
Solimbergo e deve, perciò, mirare, 

con sitv' provtediraenti, alla einàniSìpi-, 
zinne de! basso cU r̂o' in 'confronto' ai? 
J'ttUa potestà religiosa'. 

'I provvedimenti' che si domundanó 
diventano questione d'umanità' ed às-
Dieme di severa osservanza delle leggi, 
e 'fuozioue principale'di uno sialo ci­
vile, anzi foodumento di esso, è e devo 
ossero la giustizia.' SI tratta, insommaì 
giova ricordarlo, di uà cminónts iute-
reiae politico; potendosi per questa via, 
condurre il basso olerò, liberandolo da' 
tristi urgenze m:tterialì B da iii'Auenẑ ; 
superiori, altrettanto malefiche, a guar­
dare, se .pure 6 ancora possibile, .alla 
patria, senza rancori é senza risenti­
menti ; a rii<ffezionarve)o utilmente, a 
renderlo nazionale, il che ora non ò. 
(i3ene 1) 

porto l'azione che assp esercita è 
ampia e molteplice; nò lo stato, a parte 
qualunque altra considerazione, può dî  
i)iatero.ssarS'>ne. L:t. condizione sua ma­
teriale si può regolare, rendere mif;lipre„ 
con la stjinplica ossorvanzo dello leggi,. 
e senza imp-'gnare il bilancio. Fatelo I 

Se mai vi è un modo ancora, isi.ò 
questo, di mettere il basso OIITO in con-
dizione di poter lottare, di fargli pen­
tire il contrasto, più.vicino e più viv.o 
della doppia influenza che ora subisce; 
fra la civiltà cho lo urge da ogni parte 
nella chiesa, nella scuole, nei campi, o 
il Sillabo che lo iininobillzza, lo umili», 
nnl suo punsioro e ideila sua coscion7,a, 
(Benissimo I) 

È questo un gravo problemo, onore-; 
volo ministro, e-bisogna affrontarlo. E 
mi,sarà grato di sentire sopra ciò.una 
sua fiera e liberale parola. 

Presidente, È presento Tonar. Paiiat-
toni» 

Voci. Non è prosente. ! 
Precidente. Allora perdo la sua volta-
Ha facoltà-di paclare l'onoievole Ca­

valli. 
Caoalli. Ho chiesto di parlare per us-

Bociarini alle moòomandazioni. fitte da 
divhrse parti della Camera, ed ulti­
mamente dall' onorevole amico Solim-
bergo, 0 favore del bisso clero; e penso 

j che ss il Govorno voloSiO provvedere 
agl'iuteressi politici del paese, non do-

v^ubbe trascurara una classe di preti 
che può eâ flr», ed ò benemerita della 
nazione. Se ha da faro dei risparmi, 
deve farli nell'ulto, e quelli distribuire 
dove più ò grave il bisogno. 

Ma io ho domandatel la faiìotfà di 
parlare specialmente, par raccomandire 
all'onorevole ministro ,di grazia e gin-
stizia una praposta;'ah!9'bo[i costa niente 
al Oovornu, ma ohe io credo sarà per 
riuscire molto provvida. Gd è questa. Vi 
sono, specialmente nel Veneto, dove io 
ho potuto conoscere meglio le circostanze' 
delie congrue e benefizi paroccbiali, mol­
tissimi censi, livelli di piccolissima por­
tata, che vanno man m«iio econipiirendo, 
perché sono di tale natura che difficil­
mente sì prestano anche all'adempimento 
dei doveri,da parte dei debitori. Ora 
avviene ohe,' se si vuole affrancarli, ed 
affrancarli col mezzo stabilito, oloà ool 
ministero di notalo, le spese son così 
gravi che nessuno può prestarsi alla 
cancellazione di questi livelli. 

C'è una leggo, di cui or» non potrei 
precisare la, data, ma che 1' onorevole 
ministro conoscerà corto meglio di me, 
e al caso potrei io stesso ricercarla, per 
la quale tutti 1 piccoli livelli s «>-nsi, 
che sono a credito del Demanio, ven­
gono affrancati mediante una semplice 
quitanza, registrata poi .tjelle forme di 
legge. Ora, sé'si volesse per il caso pre­
sente provvedere con questo medesimo 
sistema, io son sicuro ohe multe con­
grue e molti benefizi parrocchiali ne ri­
sentirebbero un vantaggio e si togliereb­
bero anche in questo modo agii EconO" 
mati e sub-Economati quei fastidi che 
pur troppo vanno man mano crescendo. 

Un'altra racoomaodatioiie che io' vo-
glia fare è questa: che quando si f.inna 
le investiture, .|e nomine, il Gov.ernp o 
il Ministèro od anche meglio gli Eoo-
nomati generali non ritardino di troppo 
la investitura, il placet, Vexeguatiir, per­
chè ora si ritardano persino di 7 o 8 
meM ; e questo perchè ? per rimborsarsi 
delie spese che gli Economati dicono di 
dover sosteuoro per conto dei'benefizi 
vacanti. Quésto non mi par giusto, ed 
ho prijso a parlare appunto per fare 
iiir ooorevule ministro raccomandazioni 
in'questo senso, sicuro che egli vorrà 
provvedere in conformità di giustizia, 
(Beno I) 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' u-
norevólo Billia. 

BiJh'a. Quando alla proposta mlnlsle-
riale diiUa iscriziune di uh nuovo capi­
tola di spesa per supplire alla deficienza 
delle congrue parro.ccbiall, accettata ii 
braccia aperte dalla Commissione, io ho 
sentito da ogni parte della Camera f.ir 
plauso non solo, ma considerarla corno 
una specie di acconto, come un impe­
gno che sarà continuato in più larga 
misura nello avvenire, allora mi sonò 
deiorminato a parlare in senso diame­
tralmente Opposto, 

Non è la prima volta die mi accade 
di andar contro corrente (Ilarità) ; non 
è la prima volta che, voce solitaria, io 
ho' tentato di l'esistere contro questi 
scoppi di sentimentalismo morboso. 

Si è ceneralmente ritenuto che l'ar-
ticotó'28 della legge 7 luglio 1866 im­
ponga alla flnaiiza della Stato, od anzi 
meglio ali' '«'mmihiiti-azioi.e d l̂ - Fondo 
per il culto, un pesoobbligiiloriò'pe'r ID-
tegra're le congrue dei parroci, che noii 
arrivano ad un mt'nftnuin determinato, 

lo'nun spilo di questo parere, L'arti­
cola. 28 del.la legge ' 7. luglio. J866' non 
prescrive una sposa' obbligatoria ; nes-
s'uii-'dirttta acquisito ne è derivato ai 
parfoci, tanto vero che essi manchereb­
bero di aziono per chiederne 1' adempi-

,mento. Il legislatore npn ha creato che 
una mera aspottaliva*." .. 

: (Conlinuo^ 

delle merci avariate ; e desidera non 
solo conoscere la spese ma accertarsi 
ohe non si spenda maggiormente. 

Sani protesta contro l'infondata as­
serzione di una spedizione di viveri 
avariati. 

Dopo spingazioiii di Laporta e IIÌIB-
glìani, Baocarini ritira la sua proposta, 

Bosdarì. domanda se i giovani par là 
Legge della leva sieno obbligati al ser-
vizia pericolosa del Mar Rosso, 

Ricotii risponde la legga stjUa leva 
non fare distinjiloni. 

Mancini dichiara essere pronto a ri­
spondere subita all' interrogacione pre-
.seniata Ieri da De Maria sull'arresto 
di Tesi in TunCsi, 

De Maria la svolge. 
Mancini, risponde che Tesi fu legal­

mente trasferito ad Algeri trovandosi 
ivi la Corte d' appello civile e orimi-
naie secondo le Convenzioni, l^si non 
ebbe la libertà provvisoria perchè non 
la chiese. La chiese ora dalla Corte 
d' appello. 

Ammette che alcune frasi dell'ordins 
del giorno di Boulanger, eccitando a far 
giustizia da sé, offendessero l'indipen­
denza e la giustizia, prima bwì del no­
stri accordio contenesse 1 germi di fu­
turi disordini. 

Pertanto il governo fece rimostranze 
.energiche ma amichevoli allo quali si 
rispose con espressioni di rincrescimento 
e eòo assicurazioni che si darebbero di­
sposizioni per prevenire si ripetano si-
fatti incidenti, desiderandosi di mante­
nere amichevoli rapporti fra italiani e 
'ÌFraiicési in Tunisia quali esistono fra le 
due nazioni. 

De Maria si dichiarerà soddisfatto 
quando vedrà un documento cho scon­
fessi Bodlanger nella parte rlsguardanto 
la giustizia. 
' 'Annunziasi un interrogazione di Pu-
debuto sul recente divieto agli archivi 
di Stato di coocedero I' ispezione alla 
(lopia dei registri dei governi nazionali 
del 1848-49.' 

Proclamasi l'esito della votazione della 
convenzióne nel pareggiamento alio altre 
di primo grado di-ila tlniveisltà di Mes-
si'ia cho fu approvata con 133 voti 
contro 111, di quella di Catania che fu 
approvata con 131 voti contro 112, — 
di quella di Genova con 140 contro 103. 

FarUmento IJazionale 

Seduta ant, dei 12;.— Pres, BIANCBISRI. 
Nel fino della seduta di ieri fu an­

nunziata una interrogazione di De Ma­
ria a proposito dell' incidente di Tunisi 
e se il governo abbia provveduto a 
tutelare i diritti dei nostri conuazioiiali.' 

Il presidènte commemora Mantellini. 
Peruzzi amico dei defunto du 37 anni, 

ne rammenta lo qualità. 
Ginori, Iliaca e Luciani in nome di 

Firenze associansi al compianto. 
Marioiti, Magliani, Cavallotti, Nico-

tera pure associansi. 
Proclamasi vacante un seggio nel 1." 

colli-gio di Firenze 
Approvansi poi i capitoli e il totale 

della spesa per il ministero della guerra 
, iu L. 2-19,793,772. 
I Discutesi li progetto della sposa di 2 

milioni per i distacc.aiuenti militari nel 
Mar Rosso sull'esercizio 188580. 

Baccirini raccomanda riguardi por 
quei soldati che soffrono mollo. 

Ricotti assicura non farsi economia 
pel raantenimeuto e l'igiene di quoste 
truppe. 

Baccarini replica essersi mandate 

In Italia 
.. Quanti tulmini I 

Roma | '3. Stamane a' è scatenato sulla 
città un Violentissimo temporale, seguito 
da pioggia dirotta. 

Caddero molti fulmini, 
Un fulmine colpì la chiesa di Santa 

Maria in Moniicelli descrivendo hizzar. 
rissimi giri. Il fulmine rasentò prima 
la cupola della chiesa di San Carlo ai 
Catinari, rompendo molti vetri, traversò 
Piazza San Carlo, Via Citinari, Via de­
gli Specchi e passò per il campanile 
della chiosa di Santa Maria In Monti-
C'Ili; poi strisciando la facciata staccò 
un pezzo del cornicione, penetrò nei-
I' abitazione del frati, spezzando le pa­
reti di tre camere. I frantumi del mat­
toni ferirono lievemente un facchino. 
Lo spavento dei frati non si può descri­
vere. 

Altri fulmini caddero al Colosseo, In 
Trastevere, in Piazza Vittorio Emanuele 
ove recarono gravi danni ai fabbricati. 

Grani disordini a Genova 
pel Corpus Domini • 

Cenava 12. Stassera in occasione del­
l' ottava del Corpus iDomini i preti 
uscirono dalla cattedrale in processione. 

1 liberali flichiarono la processione e 
gridarono : Îiiiasso i paolotti I I cleri­
cali schierati sulla, gradinata del tom-
p'O insolentirono 1 liberali. Corsero pu­
gni- e bastonate colla peggio pei cle­
ricali che fuggirono. 
, La polizia chiuso le porte della chiesa, 

sgombrò la pi.izza ed arrestò alcuni li­
berali. ' Altri arrestati furono liberati 
dalla,folla. Venne la truppa od al suono 
dei .tre squilli si fecero altri arresti di 
cittadini che erano semplici spettatori 
di quella dimostrazione. 

Io tutto 1& arresti. 

- All'Estero 
/ terremoti idi'Asia. 

Parigi 12. Il Teiiips ha da Teflis, Av­
venne un grande terremoto nella parte 
orìoiìtale del Caucaso. 

La piccola Siltuqh al nord-ove t̂ di 
Derbent (sul Caspio) fu inghiottita com­
pletamente i Parte degli abitanti ha po­
tuto fuggire. Dapertutto mauifosturonsi 
enormi screpolature. 

In Provincia 
Consig l ier i provinclaSI de l 

d is tret to ili Clviduile. Nel Forum-
jutii d'oggi traviamo che alcuni Elettori 
di quel Distretto propongono quali can­

didati al Consiglio provinciale, i signori 
avv, Brusadola e Ruggiero Morgaute. 

C l v l d a l e , iS giugno. 
importante operazione chirurgica. 

Ieri alla ore undici antimeridiane, nel 
localo nosocomio venne «segaita un' ope­
razione di rara importanta nell'alta chi­
rurgia, dovuta alla sapienza ardita, alla 
dottissima pazienza del preclaro nostra 
medico chirurgo dolt. Petrucco. Si trattò 
nientemeno che della frattura delle ossa 
(femore e tibia) d'amba le gambe di 
un 'povero disgrasiato ohe non poteva 
più ,ie camminare uè reggersi in piedi, 
avendole inorooiate l'nna sopra l'altra 
a forma di una X. Non so se mi spiego. 
Il paziento, che si sottomise all' opera­
zione, con quella rassegnazione che non 
si può descrìvere, con un coraggio non 
comune, e colla convìnziona di poter 
ancora camminare, ò un povero ragazzo 
quattordicenne di questa «ìttà, dal torace 
sviluppato a dalla fisionomia di salute, 
trascurato fin dall' infanzia, e quindi 
ridotto allo stato d'informità vita sua 
durante — per rachitide — se la com-
binazìono non avesse dato che cadesse 
sotto l'occhio indagatore dell'esimio 
nostro dottore. L'operazione, che riuscì 
soddisfacentiasima durò un' ora e SO 
minuti, ed il dott. Petrucco, operatore, 
era assistito da altri tre medici. 
' Operazioni di tale e tanta importanza 
a Clvldale non na vennero mai eseguite, 
e farse forse nemmeno in ospedali di 
ben maggiora voga del nostro. 

Oggi lutti no parlano, e lo donnio-
ciuule, per questa e per tanto altra dif­
ficili oper.izioni felicemente eseguite da! 
dott, Petrucco, credono fermamente ohe 
si torni ai boati tempi dei miracoli... di 
S. Antonia... ecc. 

Noi che abbiamo veduta la fotografia 
dell'infelice allo stato ohe trovavasi, 
aspettiamo ansiosi di vederlo guarito, 
ed allora, con li: nostra parola di pro-
finl nella sublima arte della chirurgia, 
ci proveremo a ritornare iu argomento. 

Intanto non possiamo trattenere una 
parola di elogia, che è pubblica, al gio­
vane ma provetto chirurgo dott. Pe­
trucco W. 

C«droi|)0^ i S giugno. 
La caduta del Ministero. 

Il becchino è indubbiamente ai nostri 
occhi l'essere li più spregevole. Ciò non 
toglie parò che egli possa essere una 
persona, se non adorna d'ogni civile 
virtù, almeno onesta ; ma il triste me­
stiere che il becchino esercita ce lo 
rende adiritt^a odioso. 

Noi lo sopportiamo come una dolo­
rosa, fatale necessità, 

Esercitata in senso più umanitario, la 
missione del becchino, per quanto lu­
gubre, s.irebbe. veramente nobile, su­
blime, commovente. 

£! il becchino l'ultimo depositario dei 
nostri corpi. È a lui che affidiamo le 
spoglia dei nostri cari, è lui che le tra­
sporta all'estrema dimora, le restituisce 
alla terra, e con essa le copre. 

Egli è l'anello di congiunzione fra i 
mondo visibile ed invisibile poiché dalle 
mani dei beccamorto il nostra essere 
volit difilato nelle mani di.... Dio. 

# * « 
Ma, ahimè, iu qual modo brutale in­

vece adempie il bocchino al doloroso 
ufficia I Egli ride, sghignazza dinnanzi 
al cadavere. Per lui è nient'altro che 
un pezzo di carne in putredine, il cui 
trasporto gli rende a seconda del peso', 
qualità e condiziona econqofiica dell' e-
stintali I lenti rintocchi della campana, 
vibranti nell'aria, nunzi di morte, em­
piono di ineffabile esultanza il cuore del 
bocchino. Per lui è giorno di festa quando 
uno spira, specie se è un ricco. Ciò è 
legìttimo, naturale per chi adempie al­
l'estremo ufficio dei morti pel solo scopo 
di pelare i.„ vivi. 

Morti sventuratiasimi I 
Dopo che, vivi, li abbiamo circondati 

delle più affettuose cure ; dopo che eroi-
caiueute abbiamo assistito alla loro lenta, 
tremenda agonia; accolto l'ultima so­
spira, imprtsso sul quel corpo esamina 
l'estremo bacio, vestita doila più bella 
e candida camicia, coperto di fiori, cir­
condati di ceri ; dopo che una mano be­
nefica ci ha strappato a viva forza da 
quel letto di pianta, d'angoscia e di do­
lore.... eccoti, là il povero morto in 
balia dei beccamorti, che, come una ca­
rogna qualunque, brutalmente te lo af­
ferrano, lo incassano, lo inchiodano, ep-
poi, patatrac nella buca I Chi non si 
commuove? 

# * 
Poi ? Poi il lieccamorto, lordo ancor 

della materie brutta, corre dai parenti 
del mono per riscuotere il premio delle 
sua falche. Domanda ciò Che vuole, 
quando un regolamooto non glielo im­
pedisca. Il parenti muti dal dolora, di­
nanzi a quel figuro sentano come una 
stretta al cuore — non lo respingono, 
non contrattano. Sembrerebbe loro di 
emenderà il morto, facendo questiona di ' 

denaro. In quei supremi istanti la mo­
neta è nulla. Si darebbe l'anima, il 
sangns, la vita pur di ìibararst subito 
da quell'uomo fatale reduce dalla fossa 
del cimitero I 

• 
* « 

Queste oonsideraiioni mi furono sug­
gerite da un piccolo fatto successo in 
questi giorni. On tale, vittima doli' alcoo-
llsmo, fa trovato morto nel nostro pub­
blico giardino. Venne immediatamente ' 
tr-isportato al Camposanto e deposto nella 
cappella mortuaria, con riserva di fargli 
l'autopsia, siccome correva voce che 
fosse stato anoha bastonato e sciiiaffeg-
giato. 

-Un becchino intanto eseguisce la buca 
— sopragglunto Intanto un altro collega 
gli dice: L' bai compita? — Si, risponde 
il primo. Ebbene, caliamolo giù — detto 
oiò afferrarono il cadavere che era già 
chiuso nella cassa, e lo buttarono nella 
fossa. Le autorità saputo ciò fecero na­
turalmente dlssotterare il morto, od i 
beccbini vennero destituiti. 

* 
# * 

Io seguito a questo fatto II nostra 
municipio ha intenzione di riformare ed 
organizzare meglio il corpo dei becca­
morti. 

SI scéglieranno parsone più atte allo 
scopo e di più cuore. Sarà fissata una 
tassa per ogni seppellimento che va-
riarà a seconda dell'età e della coudi­
zione del defunto, — Si fi,>aeraiino cinque 
categorie che stabiliranno una quota 
fissa dal più ricco al più miserabile. 

Quello però che più importa è d'im­
pedire assolutamente che dopo il seppel» 
limento, il becchino si porti alla casa 
del defunto. Ognuno ne comprende da 
se li delicatissimo motivo di tale prov­
vedimento. 

La tassa di sepoltura sia antecipata 
daj mouioipio, e questo a tempo e luogo 
si faccia rimborsare dalia famiglia. — 
Ooeì si impedirà cho la faccia giallastra, 
terrosa, puzzante di cadavere del bec-
oamprti comparisca ai superstiti parenti, 
nel momento della loro costernazione. 

Sarà questa un atto dei più umani­
tari. Il municipio farà adunque opera 
saggia a provvedere in questo senso. 
Così del fatto più sopra narrato potremo 
dire: 

Cke tutto il male non viene per nuocere. 
E ohi, si ricorderà iu seguito il morto 

ubbriaco cho. 
In nn sol di 
Spenso tra sbornia 
£ppoi mori 

potrà esclamare: Zigot ha fatto mira-
coli I 

Egli ha provocato una crisi ministo* 
riale... hécchina, o dalle sue ceneri ha 
fatto risorgere un nuovo ministero di 
beccamorti degno di un paese civile, e 
progressista. 

Del resto,,, alla larga da simili mini­
steri per quanto civili e umanitari. 

E quando verrà il momento che do­
vremo uinforniarci a lui, gli daremo un 
voto di sfiducia col farci.... cremare II 

Afjnimus. 

In Città 
Klezlonl AnuntnisitratiTe. 

Domani'hanno principio le elezioni am­
ministrative nel distretto di Udine, ed è 
Pjsrciò necessario che anche noi, coma 
hanno già fatto gli altri periodici citta­
dini, riassumiamola lista dei tre candi. 
dati ohe proponiamo pel Consiglia Pro­
vinciale. Ed anzitutto dichiariamo che 
sino ad oggi abbiamo atteso di fare ciò 
par vedere se fra le due AsBociazioni 
politiche cittadine fossa avvenuto qual­
che accordo. Da una dichi-jrazione ieri 
comparsa nell'organo della Costituzio­
nale, si comprenda benissimo, come unai 
lista di conciliazlona non si credette di 
accettare e perciò resta campo libero 
ad ognuno. -

Noi mantenendo quanto abbiamo 
espressa su questo argomenta ne' pre­
cedenti nostri articoli e par professando 
ogni stima per taluno dei candidati da 
altri sostenuti, crediamo di raccoman­
dare pel Consiglio provinciale agli elet­
tori veramente liberali del distretto di 
Udine i signori : 
Ciropplero c o . c o m i u . G i o ­

vann i (rielezione). 
I l r a l d a e a v . F r a n c e s c o (nuova 

elezinne), 
Peclle dott. eomin. Qabrlele 

l iU lg l (nuova elezione). 
Dire i meriti di ciascuno dei medesimi, 

candidati ci sembra cosa affatto supor-
ilua. Essi sono abbastanza noti perchè 
gli elettori possano comprendere come 
nella nostra lista si abbia cercato di 
rinoira i migiiori fra i migliori per studi a 
qualità apoefiaii, fra i vari nomi —- lutti 
rispettabili, che in questi giorni furuno 
in un modo o nell* altro indicati fra t 
possibili etoggendi. 

S^ Iŝ  {tìt^ «he t)m va î d impegnarsii 
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sari favorevole ai no l̂ri candidali, noi 
potremo diro di avere coutribulto a far 
entrare nel Consiglio proviuclale tre in-
dividualilà del nostro Friuli, che senza 
ofTuudere alcuno, soDio certo fra le pHme, 

Societ» operaia generale. 
DoiDHni alle ore IS inefid. si laduiia il 
Consiglio della SocletJi operaia per trat< 
tare i seguenti oggetti; 

1. U-isocoiito del mese di maggio; 
Sì. Alto di delegazione all'esazione de­

gli interessi di capitali, depositi bancari, 
nonché al movioiento dei fondi sociali; 

3. Comunicazioni delia Direziono e 
deliberazioni ; 

4> Deiiberuzioui definitive sugli ani-' 
tnettendi in Società col bane6ciD della 
Cnssà di risparmio, 

5, Soci nuovi. 

Kiconiiamo nuovanieute a coloro che 
hanno concorso al beneficio della Gassa 
di rispar̂ mio che su uou sono stati, per 
la relativa visita, dai medico sociale, 
prima della riunione del Consiglio di 
domani, vengono assolutamente esclusi 
da tale benefìoio. 

U n a d i c b i à r a i B l o n c . Desideran­
dolo ll ijusiru egregio amico aw, Q. B. 
Cavarzeriini ci alTrettiamo a dichiarare 
non esser egli l'autore delle corrispon­
denze da Saoiie firmate : firrr. 

S o c i e t i » ì i l p l n a f r i u l a n a . 
Fino a slasaera si accettano le adesioni 
alla gita di domani. 

V i r o a e i c ^ n o . Si prevengono 
tutti 1 SOCI tifatoì'i i quali devono por­
tarsi a Oodiu' con pubblica vettura, che 
Domenica 14.corr. la partenza avrà 
luogo io Pnizz^i'Antonittl alle ore 4 e 
mezia anlitneridiane predse, 

ll presente avviso servirà anche per 
le domeniche successive salvo uiloriori 
disposii'.loni. 

C i r c o l o A r t i s t i c o I l d i n e s o . 
Da o ì̂gi 11 tutto giuvedi IS oorr. ò aperla 
la mostra dei lavori presentati ai con­
corsi di pittura e decorazione. 

Avranno libero accesso tutti i signori 
soci dalle ore 11 ant. alle 5 pom. e 
potranno accompagnare, sotto la loro 
responsabilità, anche persone estranee 
al Cìrcolo. 

P r o g r a m m a dei pezzi musicali 
che la Ijanda dui rlO" fanteria eieguirà 
domani Botto, la La);gia municipale dalla 
ore 7 1|2 alle 9 pomeridiane, 
1. Marcia • liomn » Masone 
2. Finale 3° « Ruy Blas » Marchetti 
3. Muzuika « Spine senza 

rose „ Vanduzzl 
4. Sinfonia « Maria de' 

Medioi » Mitsud 
B. Centone « Devadacy » Dall'Argine 
6. Polka «Giulia „ ' Pennini 

C r a u d e K i r r a r l a g i a r d i n o 
K o M l c r fuori porta Aquileia. 

Programma del conourto ohe si ese­
guirà questa sera alle ore 8 dai più 
distinti profiissiori dulia Banda citta­
dina, diretti dal maeatro-O. Perini. 
1. Marcin Ricci 
2- Mazurka «La zingara» Furbach 
8. Sinfonia < Emma d'An­

tiochia » Mercadanle 
é. Valzer « nuovi amori » Ziere 
5. Scena, duetto finale nel-

i'op. «Lucrezia Borgia» Donizetti 
6. Polka « Perle cadenti » Farbach 
7. Coro neli'op. « Assedio di 

Leida » Petrella 
8. MazBika «Fiorellini cam-

pe:<tri » Farbach 
9. Duetto « riigoletto » Verdi 
10. Gttlopp «Corriere», Heiraiiun 

C o n c e r t i . Questa sera o domani 
alla Sletia d Italia, avranno luogo duo 
concerti vocali ed istrumentali-

d r c o c q u e s t r e i Questa sera alle 
ore 8 e mesza e domani alio ore 4 ed 
alle ore 8 e mezza, la compagnia eqne-
stre-ginnastica dei soci De Paoli o Ma­
rasso, darà in Giardino Grande, scelte 
e variate rappresentazioni. 

B a l l o c a m i i e s t r e . Domani alle 
oro 5 pom. fuori la porta Venezia sulla 
strada di circonvallazione verso porta 
Viiiaita, al Nuovo Casone, vi sarà gran 
bullo, con numerosa e scelta orchestra. 

Il locale sarà bene ndobbrtto ed illu­
minato. Sarà pure ottimamente provvi­
sto di birra e vini scelti. 

L'impresa nulla ommetterà onde co­
loro che loierveraono alla festa riman­
gano pienamente soddisfatti. 

I l i a d e . Certo Bresciani Giuseppe 
d' anni 24 da Careggine di Mussa Car­
rara era andato io America per cer­
carvi fortuna e vi trov6 invece la sven­
tura. 

Colà gli morì il padre, ed un suo fra­
tello lo abbandonò nella più squalida 
miseria e ammalato. 

Ma un capuano di bastimento ebbe 
compassiono di lui e gli promise di tra-, 
sponarlo in Furopa. 

Dopo lame sventure e patimenti che 
alteravano la ragione dei povero gio­
vane, esso giunse senza- saperlo a Trie­

ste dove fu sussidiala per viaggio fino 
al Gonfline. Voleva andare avanti e pre­
tendeva che senz'altro la ferrovia lo 
trasportasse a casa sua ohe a sentir lui 
è Jun deliziosissimo soggiórno presso Ca­
reggine. Ma alla ferrovia ci soo altri 
che comandano e 11 povero Bresciani 
per riguardi di P. S. dovè essere arre­
stato ieri presso la locale stnziene fer­
roviaria, dalie guardie di P, S. 

Is. Tri1)uiiale 
C o r t e d 'AeiBlsc . Udienza del 10, 

11 e IS giugno corr. 
Presidente, De Billl cav. Giuseppe, 

P. M. cav, Gisottl Sostituto proo: gsn. 
Difensore aw; D'Agostlnis. 

Vonno dibattuta la causa contro Mar-
ohioi Oiov. Batta fu Valentino d' anni 
62 nato 0 domiciliato a Paslan di Prato, 
contadino, vedovo con figli, condannato 
a pena correzionale per ferimento volon­
tario, sentita per mandato di compari­
zione, imputato d'iucoi'dio volontario per 
avere nella sera del 21 settembre 1884 
In PasiuD di Prato dolosamenle appic­
cato il fuoco ad un fabbricato destinato 
ad aja e deposito attrezzi rurali con so­
prastante fienile di proprietà dei fratelli 
Vincenzo o Giov, Batta Zaninottn, reato 
previsto e punito dagli art, 661'662-666 
0. i'; 

Dòpo le risultanze del processo i giu­
rati risposero negativamente solle due 
questioni principali ;o! la Corlie dichiarò 
assolto l'imputato che non essendo- de-, 
tenuto per altre cause, venne posto im­
mediatamente. In libertà. 

ProverTsi 
Chi è debitore non riposa come vuole. 

Chi alle altrui spese sa imparare, felice 
si può chiamare. 

Chi è colpevole di qualche misfatto, 
s'timu che ognuno parli del suo fatto. 

Cento libbre di pensieri non ne pagano 
una di debiti. 

• lTota_all0gra 
Un messere ha l'abituiline, comoda, 

benché fastidiosa per qualche altro, di 
credersi infallibile. Una volta un suo 
amico gli dice : 

— Potreste ingannarvi anche voi 1... 
— Io !.,. Impossibile!... Ho voluto farlo 

e non ci sono riuscita. 

Nota d'albnra : 
«Una donna lunga è un poema, una 

donna piccola è un sonetto. 
« Ora VOI conoscete il vecchio ales­

sandrino francese ; 
" Un sonnetjèussi vaut mieux gù' un 

[ long ptème. „ 

Sciarada 
S'agita il mio frimier 

E fa spavento. 
S'agita Valiro fler 

Quand'6 scontenta. 
S'agita in te l'irilicr 

B dà tormento. 
S;)js^azioni! della Sciarada prccedenle 

9 U - c l d - i - a l e 

Varietà 
T e n t a t o m a t r i c i d i o a V a > 

l e g g i o e s u o c o u s e g v e n a c e . 
Pieiro Capitano d'anni '23 nd Er­
nesto d'anni 17, covavano vecchio ran­
core contro la loro madre B(-atrice 
Pelezzoli, d'anni 67, moglie al dentista 
Capitano Vincenzo ora assente da casa, 
in causa di maltrattamenti loro usati 
dalla medesima. Concertarono pertanto 
in segreto di vendicarsene. Ma i loro 
stretti conciliaboli e certi segni miste­
riosi misero in sospetto l'altra sorella 
Teresina, la quale stava sempre sui-
l'attenti. 

Malgrado questa attiva sorveglianza, 
l'altra sera alle ore 10 il momento si 
presentava propizio a fratelli Capltanio 
per mandare ad osecuzione il nefando 
progetto. 

Difatti la loro madre era scesa in 
cantina mentre la sorella stava per co­
ricarsi. Pietro ed Ernesto seguirono 
pian piano la madre in cantina, l'assa. 
lirooo improvvisamente e le gettarono 
una fune ai collo per soffocarla, L'ug-
grediià però non si smani di coraggio: 
con un sforzo straordinario riesci ad 
allentare il capestro e ad emettere alte 
strida. 

Quéste furono intese da sua figlia 
Teresina, la quale, indovinando ohe la 

madre versava in 4>"''<!''S pericolo, si 
munì di una grossa roschetta o volò in 
cantina ove rinvenne i fratelli che ti­
ravano i capi della fune por impiccare 
la malcapitata genitrice. Si avventò 
quindi arditamente contro di loro e, la 
men che si dice, liberò la poziente ta­
gliando la fune. Allora i due aggressori 
tentarono di impudrouirsi delia sorella, 
ma questa si difese colla ranchetta e 
fini col metterli iu fuga. 

Sull'albeggiar della maltin.-t i fratelli 
Capitanio vennero entrambi arrestati in 
una capanna. 

La Beatrice Pelezzoli-Capitanio se l'è 
cavata con un po' di paura e di livi­
dure al colla 0 ad un braccia. 

La voce pubblica accusa la Capitanio 
di avere sempre usato ogni sorta di se­
vizie verso i propri! Agli, spesso minao-
alandoli aohe nella vita con coltello o 
rivoltella alla mano. 

La tragedia ha avuto oggi un' altro 
episodio fatale. 

Il Pietro Capitanio, ohe dalie assunte 
indagini^ fu il promotore ed il principale 
agènte del tentato mìitricidio, ern stato 
chiuso nella camera di cu^tbdia della 
caserma dei carabinieri. 

II sottobrigadiere, entrando nella ca­
mera trovò io sciagurato apiocato ad 
una sbarra della inferriata della fine­
stra. Il miserabile s'era fatto il nodo 
con UDB sciarpa di seta che adoperava 
alla cintola per sostenere 1 calzoni. 

Udtiziario 
La confermta sanitaria. 

lioma 13. É opinione generale che la 
conferenza sanitaria ha avuto un com­
pleto insuccesso. Non è possibile l'ac­
cordo fra tutte le polenza civili sopra 
alcune delie più importanti questioni : 
contrastano quest' accordo da una parte 
gii intere.<isi commerciali, dall' altra le 
ragioni politiche. 

Domani i delegati si aduneranno per 
In firma del protocollo. Quindi la con­
ferenza verrà aggiornata all'ottobre. 

La condotta di Grimaldi I ' 
ÌÌ.Diritto conferma la smentita delle 

dimissioni di Grimaldi, in seguito al 
voto di ieri l'altro aull'articolo delia 
legge per gli infortuni. 

Il Diritto nonstata la condotta di Gri­
maldi cho difese un concetto progres­
sista ed ebbe pvrclò l'appoggio del par­
tita liberale. 

Depreiis — Crispi — Nicotera. 
Si vanno facendo sempre più oonsi-

steoti le voci di un accordo del presi­
dente dei Consiglio cogli on. - Crispi e 
Nicotera. 

La proroga per i prestiti agli inondati. 
I ministri delle finanza e dell'interno 

presenteranno alla Camera nella seduta 
di lunedi il progetto per prorogare il 
termine por la concessione dei prestiti 
ai danneggiati dallo inondazioni. La pro­
roga dei termine,'che verrebbe a sca­
dere il 30 corronte, è stata chiesta dalle 
provinolo di Venezia e di Rovigo, e il 
governo si è deciso ad accogliere la do­
manda in seguito alle premurose soile-
citazioni dei deputati delie provinole 

Telegrammi 
X i o n d r a 13. É scoppiato un incendio 

nei museo dell'India (South Keiisington. 
II fuoco si comunicò ai locali dell'e­

sposizione delle invenzioni ; quantunque 
circoscritto il fuoco continua. 

La sessione indiana del Museo (Kon-
siugton) é distrutta, / 

l i o n d r a 12, (Comuni) Gladstooe 
annunzia che la regina ha accett:ila la 
dimissione del ministero e ohiamato Sa-
iisbury che ora ò presso Iu reginn. 

Viene fissata a lunedì la discussione 
degli omondamenli introdotti dai lordi 
al bill di ripartizione dei collegi elet­
torali. 

• Milano, 11 giugno. 
L'andamento degli affari fu anche 

oggi monotomo e svogliato con scarse 
vendite In tutti gli articoli. 

L'attenzione generalo è ora tutta ri­
volta ai mercati dei bozzoli che vanno 
aprendosi, o deve i jirimi prezzi prati­
cati non ginstìflouno a riguardo delle 
séte chfl si dubbi in giornata preoipi-
tirna la le véndite. 

DISPACGiJII BORSA 
VENEZIA, 13. 

Bendlta loil. .1 gonnain d> 90 90 a .97,10 (d. g 
t luglio 04.78 a 94 93, Azioni Banca Nazio­
nale —,— a --.— Barn» Veneta da 296.— 
a —.-' Banca di Credito Veneto, aOS.— a 
—,— Sooieti Costruzioni Veneta, 308. ~ a ~ . 
Cotonificio Veneziano 2uO,— a —.— Oblilig, 
Prestito Venezia a premi 23,60 a 31.—. 

CamM. 
Olanda se, a li2 da - - Gerioania — da 132.40 

a 1S3.60 0 da 13U.70 a 128,—, Francia S da 
100.16 a 100.40. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londrii2 da :J5.15 a 25,19. fivizzera 4 —.— 
a —.— e da 99.90 a 100.16. Vienna-Mesto 
1 da 208.26 a 203,76, e da --.— a —.—. 

Valute. 
Paad da 20 franchi da —.— a — ; Ban­

conote austriache da 3198.60 a 204. 
Scolilo. 

Banca Nazionale 8 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen, — 

. FIBENZS, 11. 
Napoleoni d'oro ~.~j IiOndra 26.13 i--

Frssceso 100,27 Aaloiil Munip. —..— [.Banca 
Nazionale — ; Forrovlo Motld. (con.) 716,— 
Banca Toscana — ; Credito luìiano Mo-
bilian 937.'- Rendita italiana 97.80 [— 

BERLINO, 12. 
Mobiliare 478.— Austriaclie 483—. Loni-

barde 220.60 Italiane 93, ilo, 

LONDRA, 11. 
Inglese 99 6)8 — Italiano 90 1)8 Spagnuolo 

—.—( Turco —.—. 
PARISI, 12. 

Rendita 8 Oio 83.26; Reudita 6 Oio 11027-
Rendits itsllaoa D7.oa— Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —,. - Obbligazioni —.— Ijondra 
26 20, lia Inglese 99, li2 Italia Ii8 Banca di 
Parigi 7.86 

VIENNA, 13. 
Mebilisro 238— Lombarda ISti.CO Ferrovie 

Austr. 297.76 Banca Nazionale 869 .— Napo­
leóni d'oro 9.80 1(2 cambio Pubbi. 49 80: Cam­
bio rx>ndra 124 26 Anltrlaca 83;15 Zccchhil 
imperiali 6,B6, 

Memonaledei privati 
2s4;excatì <3LL C i t t à , 

Udine, 13 giugno. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco com. da L. 11,—- a 12.— 
Orzo brillato quint. „ „ —,— „ —,— 
Segala , _ , _ , „ 11.25 
Avena , —,,— „ _ . _ 
Giallone oom —,— „ 12.B0 
Frumento „ ,, —,— ,, —.— 
Cinquantino , „ —,— „ 10,50 
Fagiuoli Hip, al q, „ „ — — „ _ . . _ 
Fagiuolidipian. . „ „ —.— „ 14.58 
Lupini —.— „ —.— 
Sorgorosso , „ —.— „ — — 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 81. 

Rendita italiana 97.20 \ lerali 97.80 i 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 18. 
Rendita austriaca (carta) 82,65 Id, autr, (arg,) 
83,20 Id, aaat, (oro) 103.40 Londra 124,25 
Hap, 9,85 !— 

PARIGI, 13, 
Chin̂ ura della sera-Rend. It. 97.— 

Proprietil della Tipografia M. IUHDOSOO. 
BujiTTi ALESSANDRO, gerente respims. 

FRATELLI GANOIA e OOMP. 
CAMELLI (Piemonte) 

Fornitori di Suo'Maestà il Re' 
Premia lì 

con medaglia d'oro ali' Esposizióne di Torino 

Vermouth, Champagne italiano, 
vini d'Asti spumanti, vici da 
pasto, Marsala Florio, Rhum. 

Dirìgersi ai sig, A n g u s t o I i a n i I I 
e Corni la rappresentunii commissionari. 

VDINE, Via Aquileja, n. 76. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi Jilla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

AVVISO 
Presso il sottosotitto Irovansi i se­

guenti articoli pel confezionamento dei, 

SEME PACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrunza. 

Conetti in latta — Busto di carta 
con garza — Sacoliotti di garza qua­
drali e a cono — Telai — Cartoni garza 

Scatola per riporrà il seme. 

Udine, Via Troppo, 4. 

14 UareeUn Kiiilgi. 

L'AGRARIA 
Sooielà Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Autorizleata con S. Decreto 19 maffi/fo l&Bl 

Capitale sociale un milione 
estensibile a tO milioni di Uro 

Cauzione prostala ol Governo io Rondila 
dello Stillo. 

Presid. Aroozzi-Maslno comro. aw . Luigi 
. Presidente dei C o m l i B i o Jk^rarìa 

d i T o r i n o , Consigliere comunale 
della Cittì di Torino. 

Direttore sig, Andte& Buttori. 

La Sooieti l'AitravIn assicura agli agri­
coltori il rìsnrcìtnunto dui danni cogionati ni 
bcstiamo bovino dulia inDr<nllil&, dalie 
lunlattlio e dalle diaigf «Die «o»»» co-
eenloiBc niei inn, e «oiiixa cllwlln, 
s t o n o tra. RiMlnttlo ori l lnnplo .e 
con l i i s laae verso il p r e m i o i i icdlo 
di Ij. 9.8& PCP ocisCo, tasso comprese. 
Per chi volosse poi iissicurnio contro i ,̂ÒU 
danni delie mslatlio elio miiggionnenlo im­
pensieriscono, comò la 7.o|iplna Lon» 
ttnrda, il Cnrltonnlilo e In .('«litiO' 
nera, noncùc l'Afta fiplKOotÌ«a detta 
volgarmente VaifMouc qunndQ si spiegassa 
in vera SRoppBiin ll4rtiiibariBa, allora 11 
premio sareijbo ridotto a sole li. I*3ft pe^ 
ociiiio tasso compreso. 

Pel bestiamo cavallino, caprino suino ed 
ovino 11 premio i\ del IO por '.cento, : •; 

Vnrrii ridotto il premio por io assicurazioni 
d'una certa importanza, proposta da agricol-' 
tori che ablnano ricoverato il loro bcsiiame 
in stalle snipie e ben ventilato, cho no curano 
l'igiono e la pulitezza con speciali riguardi. 

iìappresontanle per la Provincia di Udini 
%. UQO UUM. 

in Ildlno, Vìa Belioni, 10. 
liicercansi. abili Agenti in ogtii Manda­

mento della i'rovindd. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 0 nouem&ra 1858, 

Sft'm. sig. Farmacista Galteani 98 
Milane. 

Noi, autori della l*olvopo per ao<|iiM 
«edndva , so da 33 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injczioni e lava­
ture profonde (maggiormente d'ostate), non 
possiamo persuaderci elio possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intandiaraocì per 
ìttjeziuno ; ma pel caso dei signor Ij,L.. ba­
gni, 0 sompre Ugni, le ripetiamo, neil' in­
teresse d'una sua rodicaie gnariglone. Quando 
assolutamente fosse . impossibiletato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuojo neil'aoinn 
sedat iva ed avvolga bene il pone od i te­
sticoli o ciò sera e mattina [almeno, '• 

È contrario nii'iiniiameiiio della cura l'ir­
regolarità, vuic a dire con continuitiì nei b&-
§ni sodativi, onche presentativi prima a 

opo il coito. 
Vi saluto distiutamcnto. 

• F. NELATON 

14, Place de la- Borss, 8 cinga. 
Prezzo L, t . l O ni Oacono; a domicìlio, 

a mozzo pacco postalo, aggiungasi' ftO'c'ont. 
. Totale L. t ,0». per posta. , .. - '', 

Scrivere franco alla farmacia (}allo.ani. 

AFFISO. 
Il sultoscritto prt;giasi di render noto 

al pubblico cho il proprio esorolzio di 
Caffè sito in Piazza Vittorio Emanuela 
(locale Caffo) adibilo por caffè princi­
pale da tempo immemorabile,'-È stato 
ora dol tutta ristiiurato od abbellito in-' 
sieme all'intero fabbricato, e che nello 
inlento di'soddisfare alle esigenze della 
imminente stagiono estiva, lo lin lurga-
menle provveduta di ottime bibite e • 
birra in ghiacoio, e che ha pure dato 
mano alla giornaliera confeziono del 
gelali. 

Prega quindi i cittadini di Palmanova, 
i militari di gu-urnigione, i signori dei 
dintorni, e i forestieri a volerlo onorare 
col loro concorso, e da suo canto met­
terà in opi'ia ogni sforzo ondo iiu|U 
vunga meno alia bontà del servizio. • 

PaimnuDvo, 31 moggio 1885. 

6 M o r o X D o m c n i c o 

MARCO BARDUSCO 
UDINE—Mercatovecchio — UDINE -

1 Riama, fogli «100 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroiaie L. 3.60 

1 delta id. id,'con intestatura 
a stampa » S,60 

1000 Knveloppes commer­
ciali giapptnosi » p,— 

1000 delti con intestazione 
a slarapa » 8,— 
Lettore di porlo per l'interno e 

per l'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni por biglietto. 
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Le inserz 
i!!m.<.limaii.l'Vmim>»tmm iip,n p inmimi m', ••••a. 1 a.mi«iiiiMiMM»™uu'-«uu.-»-i'»»iiii-»i. iiii ...I .... —L-iu j imuj - iMum aii-ix-jji—i-aj ^ j . 

doni „4|ir Estero per M Friuli si rjceToij,© e8c|usivamei)ae;#e presso r4^genzi,a PriijcipWe dj Pubblicità 
tE.*E. |)blie^ht Parigi e Koma, © per l'interno presso l'A-mmìnistrazione del nostro jgìornale. 

« R i m i a FEBR OVIà 
BtólMa»' '•'>'' >}'ìMWh 'iT»)ft9M9 Afriili ' 

DA OBIKBl ,A.,VltHMlA* DA VENBZU AtJDiKa • 
ora 1.48 rat •alato o n 7 . | t ant. 

ì'mf 
oro 4.80 BQtt 41 retto . ore 7jS7 «nt. 

{MKWttk «jPboa 
o n 7 . | t ant. 

ì'mf 
. ; : 6.li6 snt. 

; i l . ~ « a t . 
òtnnlbna 
,9m)iibaa 

' , .6.64 Ulti 

, ;»w. "ètìi "AM.' » 8.116 „ 
diretto 

omalbas 
, 6.ffl,p. 
: 8.1B'p. 

18.M : diretta , 11.86 p. ; 9 . - , miito , isa-ttal. 

eiìitàxAi-.' s ìiaiis i •x'póWrBBBA DA Ì><)tl*BW« r , ' - ATttBtMB; 

, , Tj»fWftt. 
• « & a 943 su i 

ora' 6.80 ut,' 
„ 6.20 aat. « ^ 

01» Wjs i^it. 
, 10.10 u t . 

, , Tj»fWftt. «amib. •„ 'IMS'p:' •ji a.aa p. oanlb. ; 6.01 ». 
•» ''40 • > g 490 p. omnlb. ' " , 7.38 p. » B — ? • otnnib, 
; 6.01 ». 
•» ''40 • > 

, , 0.86 p. tUroito , 8.B8p. » 8.86 p. ' . OMlto: t', 8.aq 'p4 

'mf""»', !A?;«l«8Ta;' D» TAÌBSTK' " A mm 'mf""»', m.' or« 7.87, «nt 

' i n.à6 tet. 
o n . 7.20 u t . . 

, ,9.10 m- lOBlMll. 
et» IO#-,«nt. 
1, 12.80.!^" .• 

', ,> 6.46 p.- omuìb. , «.fl3p;i » «BO-p,, ; .oimiMa ì, BiOftp. ! 
, ' . 8 . « p. omnlb. „ ia .88 p., „ 9.— p. mi»» l , ..'lillfant. 

iJi,ILHf4yiH!!ÌI P I HOWiilM'i 
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' a Santa Luoia, Via Giuseppe'Mazzini, in Udii;? 

' Farina alimentare raMdnale per i BOYINI 
.|lomero?e-esperienze praticate con Bovini 'd'ojni.ejà, Bel" 

raltoiiStwió d l̂jasso PHnIi, lianno Inminosiimeiit^, djmostrato olio 
(itt8!it(i''Partna' sipii3''fttls'altro ritenore il,niìglÌ9ra e più ocp^ 
mmjcojli,^utti,gli_8lìtipentiaftiiillanutriitjpneiìd ijgtflsso.iconafiet-' 
ti pronti e 8or'proniÌĵ titi.î a,poi una smfjialelfnportanja per la mitri 
linnedei-ritelli'.'É notòrio ónejm vitèllo nell'abbancionare il hi.tto 
'TOr«rìiìa(ifé"''9Jioriacè"riòn"po'ò'ò; cóirùso ài questa Farlpo nori'solo 
J'Wpo'lUo U deperimento, ma"è'iiiigWMa'laiiu^ria,ion|,,61o,'4:«t- " 
toppo'delllaniiPttlo próSTedisce rapidamente. ' ' " , '," • "' ,. 

La 8W?4« rieeroB clie. s.i j.W dpi.nostf], lyiWli lai nostri;. 
meroati ed il caro prezzo ohe ai pagano, apef.ialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfflttarue., 
Tlii'a' dèlie" pi''ÓVe'''d'flI;rèalè' rniJi-'lto di' qnesla'Piinno, è ̂ il subito 
aumento 'del' latte nelle .Vapijhe" e" la 'svia' mag^i^fe .(iàisi|}' ' ' 

NB. ' Recenti esperienze hiinno inóltre' provalo ch'e 'ai presta 
con gfande vàlitag'giè'ttn'clie aliti' nutt-'izione dei suini, e per i 
'jjiovani'emmali specialn&ebte, è una' ^liinentazionecon risultati 
inspperabiii! ' '' ' ' ." 

• 11 proto è mitìssimo, Agli acquirenti saranno impartite ile 
eruzioni neèossario per' l'uso.' • 

w 

IDIPFIDA 
Che la sola farmacia Ottavio Gnlleani. 

di filano con Laboratorio Piazja S.S. 
Pietro e Lino, Z. possiede la f e d e l e e 
iiMsliutrnle r i o e t t u delle vere pil-
ioloidèl professore L O i e i PORTA. 
dell Onivepsilà dì Pavia; lo quali vendonai 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta,dfjila polvere per acqua sedaUva 
,pjr teignì, .ohe costa L. 1.20 al flacone,-
•rtotto r r a ù e o a d o n t i e l l l a (a mezzo» 
postale). ' 

.Questi d u e v e g e t a l i preparazioni 
noi)'solo,net nostro viaggiò i873-|4 pressoj 
lo'.cliniche Jpglosi e Tijd.eséhe^ebbimo a 
iĵ jBjileiaro, ma ancora in ,iJ,n'recente viag­
gio di ben 9 mesi nel Siid America vì-
i-ailando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar-
.geiitina,''UraJliay ed il #sto'impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare qaj|li,ospedali,.specie quel grande 
'déj(la,%jià; Misericordia a Rio,Janeiro, 

Milano, 24 Novembri 1881 

0»i «io. OTTAVIO GùiEANi" 
. ' . .il, • Pàfmaiìista Milano. 

Vi compiego bnoùo''ff. iV.'pò'i' altret­
tante Pilhl» professóre 'li. "l 'Oll ir*. , 
non che Flacom pOlvèreper oo^tìiistdh-
Uvn che da bm 17 'ormi éijmrlmnio mila 

, mio vratigif, aradioandoue 1 la BhHnoragie 
"8i'̂ Sjèti/!,'S^jj;0rom'cAe,. ed in alcnnì casi 
ca'iam'e nsiringimenti uretrali, appli­
candone l'uso come da istruzioneche'trd-' 
vasi sognata del. Professore h.VOfW^ 
^<Sn' attesa' dell'invio, con (fi'nsìaèrèiione: 
credetettii 
.' 'PJsq, l^ Seltmkre 1878. 

Dot t . BAZZlNl 
S e g r e t a r i o al Cong' Jll<id. 

SI trovano In tutte le prinoipali far­
macie del globo,'6 non aooettare le 
periq̂ lose talsifioazioni di questa ar-
.tiòqld. ' ' •' ' 69 

Corr i«pandc;p i^^ h>im«i> a | i-
<e|ie il n l i n g u e strankere*. 

Si accettano 
i m i a prezzi 

UDIK?-
, ' Mei'cato'jsooli»-'̂ '-'.̂ * 
^ D E P O S I T O 

cornici,,quad!ri, stampe 
àalìlché e in.9,Qeri)e, ,o-
leografle, luci da speo< 
ehio. Carte d'ogtìi ge­
nere a mactitótia ed a 
Hitìno : da s(?fÌYjéfe,' dà. 
sikaiìipà e per ootftmer-
cio. iOggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prefettura 

.EaiMIATAIàBBRIGA 
liste Ugo oro , e iflnto 
legno per cornici a tap­
pezzerie a preH'isl di 
'faMirlea. Còrnibi di 
ogni genere e layori in 
legno intagliati Qd in 
carta pesta, dorati iia 
fino. 

'V}à Danielelltain , , 
TIPO fin Ai? IA 

editrice del .giornale 
politico - quotidiano II 
F r iu l i . SV si:aìnpan0: 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. coti esattezza e' 
puriittìalità nell' esecu­
zione a, pr,ei!sel eoti-
veailentlHsIml. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEICATO DI MERLUZZO 
CON 

' Ipotoslltl di Calca e Soda. 
,^É tardo grato alpahio gmnto UhM^. .„ 
Fosaledé tatto le vî iù dell 'Olio Ctnd^ di l'egato 

ài Msrlaz!!6, più qnoUe dogli IpofoB«l|.; 
OUBrlsoe - ""- ' 

Quarlsoe 
Qunrmoe 
Suarlsoo 
Quarlsoe 

a T i * l . , 
a Anemia. 
- -"gBoioiia generale. 

olirei fanplttlll. 

ajlorutola. 
f;i|.oumat&h}' 
a Iroso e Rdti 
rRaònltlamoi 

i ì 'noetbft ta d'i^t medici, é di odore e sapoM 
Iggradevolé d i ftiolle digestione, 0 lo soppottono 11 
•tomaobipiOdeUeaU. ,• • , '• 
l?rep«^M. d,>l Oh. SCOTT e BO,W»E - IJOCV^-tOBIt 

tn titncHla ila talu f« prin^pali ^«rmaolo n i , . BjBOJ» 
aoll. e S In mena e dai grostittt lU. A. llAti'nxbtlì 0 C.'JtfiIanDi 
Sma, yupòH-Stir. PttBanVnl Villani o CL Mìtano e Nipoti. 

0"% iiil 'CD 
»-3 

BNGDENTO' SANA-MALI ' . 
:SOZE3TTX - , .'.':':, 

Ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino, Napoli, e gflUrmo. 

I I lijili'jloiro, l ' d n l c o dp i n i o d l ò ^ i ^ o n t l , l'lnfjpofejjgj^fjbyp 

Premiato oOn diplomi d'onore, Cjledaglie d'oro,e d'araento '̂ ., < 
Migliaia d/s.î 9.slatj,di Stj^Umon.ti saniija.dji.colebritii mediche e di privati. 

Sei nnnl di splendido 8|!iĵ ,q<;̂ f| , ;> 

Indi^pemapile a qualujiqée far^^Uai''. ";';" 

simi 

D A 

U U l 

n A 

J 

I per giilirire 'perfettamente le scialiche, artri-
tnìa, flussi di'Sangue,•fn9rrotìi,.feajiw.agU 

t l i M c d i o S o v r a n o 
tidi, rdiiniì, «olorf 'd'ogni nntùrà, flussi d i ' t o n o , ^fUTOffli „ , 

.occhi, to.Wi, costipazioni; bronchiti'," setole'alle' mainm îlo.r.tiUpip''') '«li''!». 
. piotile. Ulceri, bubboni, "mal di reni,- mal di testa, eraicrjmj.e, mal di cuore, 

palpitaziodij geloni, ecc., eco. Ì',Ì.Ì ,< '• • '* ''' i' V ''̂  . ' 
Scatola òt»mune'.prej!J9U. a) Ì5'tf„ii„„o" ' . i " •,":::.' ;, 

id. di' aoppiBOose '» S) . (" • ; ,, ,ì- -:t 
Si spedisce in tutto iriì^gtld dietro rimessa anliclpeta dpirirapbrlo,*» 

pia cent.'50 per atfranoazione, ammezzo vaglia postsle o'jettera ril(!coman|yta.̂ '! 
Dirìgersi- presso l'umco proprietario CARLQ, BOSETTI Milano, Via'Vi-

vaio,'n. 18, Porta Voiieiid, ( '̂presso le primari Farmacie, i . ' j ' y , ' 1 , i 
Gratis si spedisce l'opuscolo a chi ne fa djamanda. 

IflIlllU 
lilil ' 

liposito stampati per 1« Amininistrazioni <Gomnali, 
Òpere Pie, ecc. 

Eomitiare complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per J^unieipd, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e prirate. 

^Esec'jx!^©?;^^ g,pci*rata e pxoi i t^ , d i ' t-u,tt©, l e ©xdixiazaoiai; 

' ' '•"""^ Prezzi! conven ìb to imì ^ - ^ • ' ' 

mm- TIP0GHAFI4 M. BARI|IlM-yD|P;| 
«nere. Ili propria e^lliBlone ; i 

^, YISMABA1 Morali» Sov la l e , un volume in 8!,. prezzo L. 4.aftt,. , 
)|ARI:I°rlin<;l|it t,<;itrl^^-ai>ertnion(aII d i rUo-pariai i i^ .J_ 
! tolopli»,un voluipo ili 8° graqde, ^'lOO pagine, illustrai ,cW",'' i 

I2'flg9i;e'. U(ogr.(i|ipbe e 4 ây l̂p qqlpràa—*• * i60 ' 
VITALE; l l n ' oooh ln tu I n t o r n o a n o i seguito'alla Storia di 
', un ZolfOfifeUo, un -VPjiuiBe di pagine 3%, I.; ».»».* 
b'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d i i n l l U a r l Sìe| K r I u H , 
)' 'due volumi in ottavo, di pagine 4S8-884, con lé'̂ 'WVole• W -
' pografiqbo in litografia, &,. 6.«|o. » .. , I 

jSOKÙTThPoeale e d i t e ed InjSUIte'. pubblicate sotto gli an- I. 
'' spici dell'Accademia di Odino; duo volumi in ottavo di, pagine '• 

xixV-484-656, cori prefazione^'biografia,,nonché il ritratto ,) 
del poeta in foiograÉa e Sèi illustrazioni in Utogràfia, t., « .00 ' )' 

REBUFFO; T a v o l e iltiKU e l e m e n t i « I roo l a r l , presa p^r 
'' unità la corda (100, tabelle) L. 3.50. • 

HSPT-

. PtìMATA preERSALEJ 
PER U PULITURA DEI METALLI 

INARCA: H E , R B M A N N - L U B S Y N S K : ; ! . 

CJqesta pomata è decisamente ,il preparato ;fiin. effloace, comodo, 
il meno costoso di tiitli gli articoli simili,' óUèrti fil' commercio. 
'Ssali ' K esente da qualsiasi acidd" corrosivo è nocivo, e qon con­
ia phe bione ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 

IdiUùttcflé altre finora usato. La P9in,iit» universale pulisce tutti i 

J: 

metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 
''!'!'S4''Wi'applioa^ Snll'oggetto d^ pulirò UUa piool(SSl?>^ parte, 

stropiccia..lortemente con'mi pezzo di-lanaj stélìra.-'flarteno eoo, 
•"dopo •'di'* liver dato una nuova stropicciata con un pezzo di pannò 
aSBÌuUfl,;-ai vedrà suhitp apparire nn lucido,t(i;ijl8nl,e sull'oggetto'. — 
La Pomata universalè-'fmfiedisce e toglie 'la rhgginé ed il verderame 
Le amministrazioni delle strado feft'ate, lo compiignie di vapori," i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulife,piastre di metallo, bottoni) chiodi, 
serrature, valvole e'tuUìl o tutti, gli stabilimenti in generale ove.tro­
vasi" molto metallo da -.ripulire so De valgono. 1 militari anoh? la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Itjiccomando quindi la mia fjjTO.̂ .̂, sopho per uso domestico. 
fjipqntre essa rimpiaffa con successo *""° '° P''l'eri ed essenze odope-
"•Tffte''nn qui, le quali= spesso contengono sostanze hocjve'i come l'acido' 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. '' 

Una prqva' fettafèon questa Ppmata eccellente, confermerai tóèglio 
lo mie assertive che qualunque certificato di terzi, olodi'ohe ne po­
trebbe fai'e l'ìnvghlTO stesso,. . • : , 

Ogni scatola ohe non porta la marca di fabbrica dev'essere rifluì 
tata come iroita îpnOi o"quindi di'niun valore. , ' , 

Unico depiisitò i'ri Udine,' presso il sigpor ]^VfU)!C($80<^ INU". 
n l s l n l Via PioJOj Serpi nomerò 20.' 

:fs;Biii^iiii,,lè'i§ 

05 O, 
i:'.t -'^il'^P^ 

'""iifeite B'a! 

a. S.,\ 

o 

!• il iliiJlJKf-i' 
'ss-

? » • SirS-s-'E 

2 0 m i D; ESPERIENZA 2 0 
' Le tossi si guariscono, coll'uso dejle Pillol^. della 
Fenice preparate 'dai 'farmacisti l loiseró, é !^àu( | i - t 
d|ètr,o, il .p.uoj»9, Udine. 

U n a scat tola vale 4 0 centesimi. 

2(|,A1ID^P»PA;2 
Udine, 1885 — Tip. Marco Barduaao, 


